
/tjte(J?:I.fj rk/d, "'X":/;;/:/trJ ,(f";·tdINnrr-r/
DIPARTIMENTO PER L'IMPRESA E l'!NTERNAZIONALIZZAZ DNE

DIrezione Gellerale per il Merc.:lto, la Conconenza. il C=>nsumatore,la Vigilanza e 'a No:mahva Tecnica
Divisione XXII • Sislem~ Camerate

Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento per l'impresa c

l'intcmazionaliaazione
Slrtlllurll ()(j-MCCVNT

REGISTRO UFFlCI."LE
Pro1. n ()n664~ - lJf0Hl2012 -lIS('ITA

ALLA CAMERA 01 COMMERCIO

INDUSTRIA. ARTIGIANATO

AGRICOLTURA

BOLOGNA

nel' conoscenza

ALL'UNIONCAMERE

P.ZZA SAl.I.lJSTIO. 21
00187 ROMA

ALLA REGIONE EMILIA ROMAGN-\

VIAl.E ALDO MORO 52.
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OGGETTO: Quesiti su procedure ri~novo Consiglio camerale (D.M. 156/2011).

Con la nota n. 30323 del 6.08,2012 codesta ha chiestn il parere di questo Ministero in
merito alle seguenti questioni:

I) lo statuto di un'associazione cooperativa con diffusione territoriale su base
provinciale prevcde che un'impresa aderisca alla Confederazione nazionale per il tramite delle
Unioni territoriali e che l'Unione territoriale competente sia quella nella cui circoscrizione
l'impresa aderente ha la sede legale. Ad esempio una cooperativa con sede legale a Milano ed
un"unità locale denunciala alla camera di commercio di Bologna deve nccessariamentè aderir~

solo e soltanto alla organizzazione cooperativa di Milano e non può aderire all' organizzazione
cooperativa di 13ologna. Codesta camera di commercio chiede di conoscere se l'unità locale
denunciata nel registro delle imprese di l3ologna, facente capo ad wl'impresa iscritta
ne1l'organizzazione di Milano p05Sa essere conteggiata ai fini del calcolo della rappresentatività
da1l'organizzazione cooperativa di Bologna.

A tal proposito si ritiene necessario evidenziare che l'articolo 2. comma 2, del
decreto ministeriale 4 agosto 2011. n. 156 prevede che le organizzazioni di categoria devono far
pervenire alla camera di commercio un"lUlica dichiarazione sostituitiva di atto di notorietà
contenente, tra l'altro" <'il numero delle imprese che rÌsullano iscritte. a norma del proprio staluto,
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al/a dala del 31 dicembre dell'annu precedente a qllello di l'IIMl/cazione dell'avviso. purchl!
IId/'ullimo hienllio ahhiano pagalu almello lilla quula anllllaie di {(de,l'/one, "

A tal proposito sì richiama l'articolo l. comma I, letl. f) dello stesso decrcto n.
156/20 Il che definisce i1l111merO delle imprcsc come "ill1l11lwro complessivo delle imprese, delle
sedi secolldarie e delle /llIilà locali operami nelle singofe circoscrizioni territoriali delle camere
di commerciu I,'crilte Il IIIIno/ale nel registro delle imprese e ilei reperlol'io delle nulizie
economiche e amlll/n/slmlive",

Alla luce del combinato disposto di tali nonne l'organizzazione potrà dichiararc ai
tini dello dctemlinazione della propria rapprcscntatività, il numero delle imprese. iscritte nel
registro delle imprese della circoscrizione territoriale per la quale intende concorrere
all'assegnazionc dci seggi del consiglio della camern di commercio, comprensivo delle unità
locali, appartenenti alla stessa e iscritle nclla stessa circoscrizione. Le imprese dovranno,
ovviamente. risultare regolannente iscritte all'organizzazione stessa, ai scnsi del comma 2
dell'articolo 2 dci dccreto n. 156/20J I,

Pertanto ['organizzazione potrà dichiarare e riportare nell'allcgato il) allo stesso
decrcto sia la scde legale che le divel'>ie unilà locali ubicale nella stessa circoscrizione territoriale.

Analogamente l'organizzazione di categoria potrà dichiamre c riportare nell'allegato
B) al decreto n. 156/2011. anche le unità locali, anche se di impresc aventi sede in altra
circoscrizione, per Ic quali sono stati assolti gli obblighi associativi nei confronti
dell'organizzazione di categorio stessa a nomla di stalulo, iscrittc nel rcgistro delle imprese della
circoscr1:.done per lo quale concorre al procedimento di costituzione dci consiglio.

Si ritiene non sia rilevante a tal fine a quale sedc localc sia stato effettuato il
pagamento della guota associativa, purchè tale pagamento sia comunque dimostrabile in sede di
controllo e dalle normc stalutarie risnlti chiaramente l'unilarietà della relativa organizzazione
associativa, prevalendo invece l'csigenza di rappresentare ciascuna \lIlilà locale nel territorio di
operativilà ed escludendo in ogni caso duplicazioni.

2) Codesta camera di commercio chiede di conoscere se i soci lavoratori di
cooperativa inquadrati con ccntratto di prestazione d'opera possono essere ricompresi nella
dizione "soci prestatori d'opcra" riportata nell'allegala A) al D.M, n. 156/201 J. A tallìne, come
già ribadito nella circolare n 3536/C, peraltro, richiamata da codcsta camera, si ritiene di
evidenziare chc, attcsa la spccifLca natnra delle cooperative. possono essere conteggiati ncl
parametro dell'occupazione solo nel caso delle cooperativc di lavoro nelle quale il socio è
etlèltivamente anche un lavoratore.

Il socio prestatore d'opcru partecipu alla cooperativa confcrcndo un'attività
lavorativa susccttibile di valorizzazione economica e in virtù della quale diviene appunto socio, La
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prestazione dell'attività. tlelinila in senso ampio "lavorativa", è il presupposto per l'inserimento
llll'intemo della stmttura soeietaria in qualità di socio e viene espletata in adempimento di
obblighi derivanti dal contratto di società e non di contratto di lavoro.

Pertanto i soci lavoratori di cooperativll inquadrati con contrato di prestazione
d'opera potranno essere inseriti nella categoria "soci prestatori d'opera".

3) Codesta camera ha chiesto i soci lavoratori di cooperativa inquadrati con contratto
di co.co.pro. e i lavoratori non soci con contratto di co.co.pro. possono essere contati tra i
dipendenti.

Giova ricordare che la definizione di socio lavoratore di cooperative può essere
rinvenuta nell'articolo I della legge 3 aprile 2001 il quale stabilisce al comma 3 che "J/ socio
lavoratorC! di coo]>el'aliva s{llhilisc~ con Ili prupria adesione o successivamente all'insfuurazione
1M mppor/o associativo un ulleriore rapporlo di lavoro, informa suhordinala o all/m/mna o in
qualsiasi altra forma, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinala I/On occasionole, con
CIIi contribuisce CO/llUllljUe ,d raggillngimell/o degli scopi sociali. Dall'tllS/aa/'{/z!<me dei predelli
l'IIppor/i associativi e di lavoro in qualsiasi forli/a derivano i relalivi effelli di nalura .fiscale e
previdenziale e fulli gli alll'i effelli gil/dd/ci rispellivall/ell/e previsti dalla presellte legge, nonché,
iII quanto compatihili cOli la posizione deI socio lavoralore, da al/l'e leggi o da qualsiasi allra
funte. ".

Pertanto i soci lavoratori di coopcrativa inquadrati con contrato di co.co.pro potranno
esscrc conteggiati tra la voce "dipendenti" dell 'allegato A) al DM. n. 156/20 li tra i quali risultano
ricompresi i soci di cooperativa iscritti nei libri paga (oggi Libro Unico del Lavoro).

Nel caso di lavoratori Ilon soci inquadrati con contrato di co.co.pro. giova ricordare
che i contratti a progclto (co.co.pro.) sono una tipologia di contratto di lavoro disciplinata
dall'articolo 61 e seguenli decreto legislativo lO settembre 2003, n. 276, c.d. Legge Biagi, cosi
come modificata dalla legge 28 giugno 2012, n. 92 rccante "Disposizioni in materia di riforma del
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita". I contratti a progello sono inquadrati nella
tipologia dei rapporti di collabornione coordinala e continuativa c devono essere riconducibili a
uno a uno a specifici progetti determinati dal committente c gcstiti autonomamente dal
collaboratore (art. 6 J, comma I del d.lgs. n. 163/2003).

Premesso quanto sopra e tenuto conIo che all'allegato A) 01 D.M. n. 15612011 è
precisato che nella categoria "dipendenti" non possono essere considerati i contraili di
collaborazione coordinata e continuativa, si ritienc che i lavoratori non soci di cooperative non
possono essere conteggiati ai fini dci calcolo della rappresentatività dell'associazione alla quale
l'impresa cooperativa è associala.
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4) Codesta camera di commercio ha chiesto se nel calcolo delle unità lavorative, con
riferimento ai dipendenti a tempo detenninato, possa essere ammessa l'approssimazione all'uni là
nel caso di presenza di "resLi".

A tal proposito questo Ministero ritiene necessario chiarire che "le persone occupate
sono calcolate in termini di medill annuII. cun riferimento III/'WUTO precedente III/II rilel'lIzione" e
quindi ne consegue che un "singolo dipendente stagionale o con contrailo parttime non puo esser
consideralo in nes.l'lIn caso collie unità intera.".

Pertanto le unità di personale devono essere considerati per i giomi lavorativi prestaLi
nell 'anno, il totale di tali giorni lavorativi devono essere calcolati in termini di media annua senza
tener conLo di alcuna approssimazione o in eccesso o in difetto e solo sul risultato di tale Illedia
potrà essere effettuata eventuale approssimazione in eccesso o in difetto con il normale criterio
matematico di approssimazione all'unità più vicina.

5) B' stato chiesto se è corretto indicare nell'allegato B) le unità locali dell'impresa,
dichiarata per la partecipazione ad un determinato settore, anche se le unità locali hanno un codice
ATECO diverso dall'impresa.

A tal proposito si evidenzia che l'organizzazione, ai fini dell'assegnazione di un
seggio, potrà utilizzare solo l'impresa c le unità locali operanti nel sellore di riferimento; nel easo
di impresa che svolge allività promiseua, riconducibile a diversi scllori c.conomici, sia con
riferimento alla sede legale che alle proprie unità locali, sarà l'organizzazione a cui l'impresa
aderisce che potrà scegliere di concorrere per i diversi sellori utilizzando a tal fine la sede legale e
le diverse unità locali con riferimento ai seltori nelle quali le slesse operano.

L'organizzazione potrù utilizZlIre l'impresa o l'unita locale con ritcrimenlll al sellore
nella quale le stesse operano così come risultanti dai relativi codici ATECO c non in maniera
diffonne da tali codici; ovviamente, al fine di evitare duplicazioni, la stessa sede o unità locale non
potrà essere utilizzata per rassegnazione di seggi diversi da parLe della stessa organizzazione,
come espressamente chiarito dall'articolu 2, comma 5, ultimo periodo, del DM n. 156/20 II.

Si ritiene, inoltre. necessario chiarire con l'occasione che l'organizzazione potrà
scegliere di utilizzare un'impresa che svolge allività promisC\Ja in funzione del codice ATECO ai
lini dell'assegnazione del settore di riferimento e non è vincolata al solo settore nel quale
l'impresa slessa svolge attività prevalente.

G) In relazione a quantn precisato nell'allegato A) al D.M. n. 156/2011 in merito al
fallo che "1111 silig% dil'elldeme stafiiona/e Il Cllllll'Clllo l'al'! time lIon PIIÒ iII ne.UIIII caso essere
illdicato come IIni/à illtera" codesta Camera ha chiesto di conoscere se è correlio indicare alle
organizzazioni quale metodologia di calcolo, quella contenuta nel decreto del Ministero delle
altività produllivc 18.04.2005 concerncnte "Adeguamento alla disciplina cOlllunitaria dei eritcri di
individuazione di piccole e medie imprese" e già adottata dall'IST;\T ai sensi dci sistema europeo
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dei conti-SEC 95-Unità dì lavoro. In tal caso in considerazione del fatto che il decreto considera
un mese lavorativo per tutti i lavoratori che effcttuano più di 15 giorni al mesc codesla Camera
chiede di conoscer" come devono essere computati i lavoratori che effettuano meno di 15 giornate.

A tal proposito si rinvia alla risposta fornita nl punto 4), che già evidenzia che il
cnlcolo va effettuato con dferimento alle giornate lavorative senza arrotondamcnti preliminari
neppure S\1 base mensile.

7) Codesta camera chiede di conoscere se i VOUCHER possono cssere considerati
nel novero degli occupati e, in caso positivo, come devono essere calcolati gli occupati per
arrivare all'unità.

In proposito lo scriventc evidenzia che l'articolo 72 del decrelo legislativo
10.09.2003. n. 276 cosi come modificato dalla legge 28.06.2012, n. 92, prevede che "per ricorrere
a pres/lIzicmi di lavoro accessorio. i heneficiari acquistano presso le rivendile ali/orizzate lino o
più cal'l1e/ di bllon; IImri, numera/i pl'llgressivalllell/e e da/a/i. per pre.'tazioni di la l'al'O

wxessorio ..... fI

Si tratta, quindi, di una particolare modalità di prestazione lavorativa la cui linalità è
quella di regolamentarc quelle prestazioni occasionali, definite appunti "accessolie", che non sono
riconducibili a contratti di lavoro in quanlo svolta in modo saltuarie e lutelare situazioni nOn
regolamentate; il pagamento di tali prestazioni avvienc medianlc "buoni lavoro" (vouchcr). (vedi
silo w\\w.inps.it).

Consiùerulo ehc lali prestazioni non incidono sullo stato di inoccupato c disoccupato
e che possono essere svolte anche da soggetti già inseriti nclla categoda "dipendenti" per "lira
impresa (per es. lavoratori in cassa intcgrazione), si ritiene che non debbano essere considerate ai
fini del calcolo del numero dei dipendenti nella valutazione di rapprcsentalività per il rinnovo
dcgli organi camerali, in analogia a quanlo già previsto pcr le prestazioni di collaborazionc
continuala c collaborativa.

IL DIRETTORE GENERALE

(Giw?/Ì'tmcesco Vecchio)
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